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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: Open Year 2.0
SETTORE e Area di Intervento: Educazione e promozione culturale 
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
l progetto “Open year 2.0” intende partire da una attenta valutazione e analisi dei risultati prodotti dal precedente progetto, lo scenario che immaginiamo vuole proseguire sulla strada del rendere protagonisti ancora una volta i giovani cercando di mettere a sistema quanto già fatto nel precedente anno e quindi la nuova progettualità muove dalla necessità di sviluppare nuove forme di solidarietà orizzontale in un'ottica di scambio circolare tra tutti gli attori sociali del territorio. Si punterà quindi ad affermare compiutamente i diritti di informazione, assistenza e supporto ai bisogni delle fasce più deboli della popolazione, soprattutto sotto il profilo socio-culturale, attraverso l’incremento di attività volte in particolare alla tutela ed alla promozione dei loro diritti, alla permanenza attiva nel tessuto sociale della comunità, garantendo dignità e qualità di vita nei confronti di coloro che vivono in condizione di minore opportunità culturale (soprattutto i cittadini stranieri),di non autosufficienza, totale o parziale, sociale e/o economica. 
Obiettivo generale del Progetto sarà quello di ottimizzare la proposta globale degli interventi rivolti alla persona in condizione di potenziale od effettiva esclusione sociale, attraverso la promozione di interventi volti alla sensibilizzazione della comunità tutta, e alla diffusione di una cultura della solidarietà e dell’inclusione sociale. 
La presente proposta progettuale si propone come percorso concreto nella direzione di cittadinanza e partecipazione attiva, promuovendo la diffusione di una cultura più estesa di solidarietà e inclusione sociale. 
Si intende agire sulle aree di bisogno individuale per apportare significative trasformazioni sull’attuale sistema dei servizi ed iniziative fornendo una risposta a coloro che necessitano di supporto in termini di accesso alle informazioni ed assistenza nei bisogni primari, rivolgendosi con particolare attenzione alle persone in difficoltà che, per motivi di isolamento, emarginazione e/o disinformazione, non riescono ad accedere alla rete sociale e risultano poco integrati nel contesto, oltre che ignari delle opportunità e delle possibilità di cui potrebbero usufruire. 
Il progetto è in realtà pensato come l’evoluzione naturale del vecchio “Open Year” ovvero come un percorso di mutuo arricchimento di tutte le parti chiamate a partecipare. 
In tal senso risulta difficile tracciare una netta distinzione tra donatori e beneficiari, in quanto tutti gli attori saranno chiamati a partecipare simultaneamente nell’una e nell’altra veste, a mettersi in causa, a recepire donando, a modificarsi in corso d’opera secondo quanto la dinamicità del progetto strutturerà in evoluzione. In tal senso, si tenterà di facilitare il riconoscimento e l’integrazione delle varie componenti che prenderanno parte a
progetto, ciascuna in base alla specificità della condizione da cui sarà chiamata ad intervenire nelle vesti di protagonisti attivi, al fine di valorizzare gli specifici contributi di ciascuno di essi verso la costruzione di una comune cittadinanza attiva e solidale. 
Al raggiungimento e soddisfacimento degli obiettivi generali concorrono i seguenti obiettivi specifici : 
· 1. Promuovere il valore del volontariato e la mobilità giovanile, all’interno delle scuole e delle università, favorendo la partecipazione attiva dei giovani all’interno delle ODV e della società. 
· 2. Incrementare la qualità e la quantità del flusso informativo relativo alla solidarietà e all’inclusione sociale 
· 3. Rafforzare sul territorio la cultura della solidarietà e dell’inclusione sociale attraverso la diffusione di comportamenti attenti alla solidarietà e alla valorizzazione della diversità. 
· 4. Promuovere le azioni del CSV Napoli sui territori della provincia focalizzando l’attenzione sul loro effettivo livello di incidenza positiva sulle comunità. 
CRITERI DI SELEZIONE:
L’Ente intenda avvalersi dei criteri elaborati dal Dipartimento, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale dell’11 giugno 2009, n.173.
POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO:32 posti per le seguenti sedi : CSV NAPOLI, ASS INF. SOLIDALE, ASF TORRE ANNUNZIATA, WE CAN, NUOVA SOLIDARIETA’ CARDITO, SAVE ME, ANPANA OEPA, ARCIPELAGO DELLA SOLIDARIETÀ.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:
Tutte le attività in cui il CSV intende coinvolgere i volontari ospitati mirano ad accrescere la partecipazione attiva dei giovani della Napoli e provincia nella vita sociale e civile della propria comunità approfondendo la loro consapevolezza sul tema del volontariato connesso al concetto di cittadinanza. 
I volontari in servizio civile, saranno impegnati nel progetto per 30 ore settimanali per 5 giorni a settimana, di solito dal lunedi al venerdi, ma in occasione di particolari necessità progettuali, il loro impegno si estende ai giorni prefestivi e festivi. L’ente favorirà l’inserimento dei volontari nelle attività lavorativa facendo riferimento ad un approccio di tipo partecipato, dove viene alimentato il dialogo tra gli operatori e i volontari, analizzando di volta in volta eventuali conflitti, favorendo al contempo la partecipazione nella presa delle decisioni, questo grazie a un ruolo strategico ricoperto dai referenti dell’ente. 
Si prevede di attuare un percorso così articolato: 
1.Prima fase - Accoglienza e Formazione 
I volontari saranno accolti dall’ente che mediante formazione generale e specifica (realizzata secondo i contenuti previsti dal progetto) fornirà loro le conoscenze, le competenze nonché gli strumenti di base affinché possano realizzare le attività previste. Di seguito i volontari incontreranno gli operatori che li introdurranno al progetto, alle azioni programmate, ai suoi obiettivi e alla tipologia di destinatari. 
2. Seconda fase - Costituzione dell’equipe di lavoro 
Acquisiti gli strumenti di base, sarà costituito il gruppo di lavoro del progetto, comprendente gli operatori coinvolti che i volontari affiancheranno nella realizzazione delle attività previste. Al fine di lavorare in maniera efficace, in via preliminare, si utilizzeranno strumenti di analisi sia del bisogno che dell’area di intervento, come la SWOT Analysis che definisce i punti di forza e debolezza. 
3. Terza fase - Realizzazione delle attività 
I volontari saranno coinvolti nelle attività a pieno ritmo, supportando gli operatori nelle varie mansioni definite
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:no
SERVIZI OFFERTI (eventuali):no
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 30 ore settimanali per 5 giorni (dal Lunedi al venerdi) Ai volontari sarà richiesto il rispetto degli orari di lavoro degli uffici di destinazione e degli impegni assunti, dei regolamenti interni dell’associazione e della privacy in base a quanto previsto dal D. lgs. 196/2003 in merito alla raccolta e gestione di dati sensibili. I volontari, inoltre, potranno effettuare missioni e trasferimenti nel territorio provinciale, se in possesso di patente di tipo B, con mezzo proprio a seguito di regolare autorizzazione alle trasferte e con la supervisione dell’OLP. Infine, ai volontari sarà richiesta la disponibilità alla flessibilità oraria, in base alle esigenze del servizio da svolgere, anche di pomeriggio e in occasione di eventi e manifestazioni.
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

Modulo I: 
L'animazione territoriale orientata all'inclusione sociale. 
● Cosa vuol dire animazione territoriale 
● L'importanza dell'animazione territoriale per la costruzione di una comunità coesa 
● Principali cambiamenti in atto nella comunità, nuove sfide per l'inclusione sociale 
● L’animazione culturale nel territorio come strumento di azione e diffusione di buone pratiche; 
● Animazione attiva: come coinvolgere i diversi target rendendoli protagonisti 
Modulo II: La costruzione di una rete attiva di solidarietà attraverso l'animazione culturale. 
● Le basi su cui costruire gli interventi: 
·  L'analisi del territorio 
·  L'analisi dei target 
·  L'analisi dei bisogni 
·  L'analisi dell'offerta 
● Attivare i collegamenti: sapere coinvolgere gli attori sociali (scuole, associazioni, gruppi informali) 
● L'ingaggio diretto: le attività nelle scuole, nelle piazze, nei luoghi aggregativi 
● Le attività culturali come medium per arrivare alla solidarietà attraverso la conoscenza
Modulo III: Informazione ai volontari (conforme al D.Lgs 81/08 art. 36). 
·  Rischi per la salute e sicurezza sul lavoro 
·  Procedure di primo soccorso, lotta antincendio, procedure di emergenza 
·  Organigramma della sicurezza 
·  Misure di prevenzione adottate 
Modulo IV: Formazione sui rischi specifici (conforme al D.Lgs 81/08 art. 37, comma 1, lett.b e accordo Stato/Regioni del 21 Dicembre 2011). 
·  Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro 
·  Rischi meccanici ed elettrici generali 
·  Rischio biologico 
·  Rischio chimico 
·  Rischio fisico 
·  Rischio videoterminale 
·  Movimentazione manuale dei carichi 
·  Altri Rischi 
·  Dispositivi di Protezione Individuale 
·  Stress lavoro correlato 
·  Segnaletica di emergenza 
·  Incidenti ed infortuni mancati 
·  Le politiche e le leggi di “settore”: cenni su legge quadro sull’assistenza, L. 28 00 – i Piani Sociali di Zona per la realizzazione del Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali: elementi storici e tecnici di contesto. 
·  Gli attori del Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali, le risorse della rete informale, la sussidiarietà nel sistema sociale 
·  Natura e caratteristica dei servizi 
·  Il Terzo Settore e il principio di sussidiarietà 
·  Leggi e normative di riferimento in materia di assistenza, integrazione, pari opportunità 
·  Educare ai diritti 
·  Il diritto all’assistenza 
·  Il diritto all’informazione 
La formazione specifica avrà una durata pari ad ore 74 e sarà erogata entro e non oltre 120 giorni dall’avvio del progetto
